
	

	

	

	

	

	

	
Circ. n. 328 Savona, 30 maggio 2019 

 
 

Ai coordinatori dei Consigli di Classe 
 

 
OGGETTO: indicazioni relative alle procedure di scrutinio 

 

In occasione dei prossimi scrutini si evidenziano alcuni elementi da tener presente durante la 
fase di verbalizzazione. 
Il verbale va rigorosamente distinto dalla delibera perché è la parte che si identifica quale 
strumento in grado di accertare l’iter dell’organo in tutte le fasi della sua attività: dalla 
proposta alla discussione sino alla deliberazione; quest’ultima ne sostanzia le decisioni 
diventando nella fattispecie una dichiarazione attiva e sostanziale delle disposizioni assunte 
dall’organo collegiale. 
La deliberazione avrà quindi l’onere di documentare la procedura di valutazione compiuta dal 
Consiglio di classe, ai fini dell’ammissione o meno alla classe successiva o all’esame di Stato. È 
chiaro che in essa dovranno comparire tutti quegli elementi ritenuti essenziali affinché non si 
possa asserire che l’atto valutativo sia carente di motivazione, non rispetti i principi di 
trasparenza, imparzialità e buon andamento della Pubblica Amministrazione. 
Innanzitutto alle sedute del Consiglio di Classe partecipano esclusivamente i docenti nominati 
per la classe e nel caso di classe articolate i docenti di area specifica (se diversi 
nell'articolazione dell'indirizzo) si alternano, quindi senza essere presenti, a verbale, nella 
valutazione del gruppo di studenti a cui non hanno prestato insegnamento. Il dirigente 
scolastico, che presiede di diritto può delegare uno dei docenti membro del Consiglio per lo 
svolgimento della funzione di coordinatore e pertanto quest'ultimo assumerà la presidenza 
facendo osservare la corretta procedura dell'attività collegiale. 
Si ricorda che per la validità delle delibere è obbligatorio che vi sia, durante lo scrutinio, 
l'interezza del consiglio. Tra l'altro in caso di votazione non è possibile neanche astenersi dalla 
suddetta. Su questo principio della presenza integrale di tutti i componenti e dunque della 
collegialità perfetta la giurisprudenza amministrativa si è espressa in molteplici occasioni. Nel 
caso in cui un docente sia impedito a partecipare per motivi giustificati, il Dirigente Scolastico 
deve affidare l'incarico di sostituirlo ad un altro docente (in servizio nella stessa scuola) della 
stessa materia (o materia affine in caso straordinario). 
I docenti di sostegno assegnati alla classe votano con le seguenti modalità: il docente di 
sostegno ha diritto di voto per tutti gli alunni della classe. Se ci sono più docenti di sostegno 
che seguono lo stesso alunno disabile, questa partecipazione deve ”confluire” in un'unica 
espressione di voto, in fase di scrutinio, e quindi il loro voto vale “UNO” Nelle votazioni in caso 
di parità, prevale il voto del presidente. 
Nei verbali delle deliberazioni di scrutinio, in caso di votazione conclusasi con voto di 
maggioranza, l'ammissione o meno alla classe successiva, espressa a maggioranza dei docenti 
costituisce elemento di per sé sufficiente per apprezzare la legittimità della deliberazione 
assunta dall’organo collegiale. Ciò discende dal fatto che nel verbale, dovrebbe desumersi l’iter 
logico-valutativo condotto dal Consiglio di classe. Qualora per necessità di sintesi ciò non 
dovesse emergere facilmente dal resoconto della discussione, sarà opportuno evidenziare i 
nominativi dei docenti contrari alla decisione, assunta a maggioranza. 



	

	

	

	

	

	

	
È importante che gli orari di inizio e fine dello scrutinio siano indicati con precisione (come da 
convocazione), onde evitare che dagli atti la stessa persona risulti erroneamente presente in 
due scrutini diversi alla stessa ora. 
Si ricorda inoltre che per dal corrente a.s. l'attribuzione del credito si assegnerà secondo la 
nuova tabella A (allegata al D. Lgs 62/17) riportata di seguito: 
 
 

 
 
 
Si chiede ai coordinatori particolare cura nel controllare l’apposizione delle firme di tutti i 
componenti del Consiglio di Classe sul tabellone delle presenze docenti e sul tabellone dei voti 
(stampato in duplice copia). 
 
Infine si ricorda che al termine degli scrutini una copia cartacea del verbale, debitamente 
firmata, va consegnata presso gli Uffici della Segreteria Didattica, mentre la copia digitale va 
inviata all’indirizzo e-mail: adrianadacca@yahoo.it. 
 
Si allegano promemoria relativo alla procedura degli scrutini sul registro elettronico e bozze dei 
verbali presenti all’interno dell’applicazione “Scutinionline”. 
 
 
 
            Il Dirigente Scolastico Reggente 
                    (Prof. Alfonso Gargano) 
        

Firma autografa sostituita a mezzo 
stampa ai sensi dell’art. 3, comma 2 

del D.L. 39/93 
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Allegato 1: promemoria procedura scrutini finali 
Allegato 2: bozza verbali classi biennio 
Allegato 3: bozza verbali classi terze e quarte 
Allegato 4: bozza verbali classi quinte 


